
Inaprile l’udienzapreliminare

Latragediaèavvenutail 10
novembre eanemmenotre
mesididistanza èstata fissata
l’udienzapreliminare:il pm
MarcoZenatelliha chiestoil
giudizioimmediatoper
RobertoTardivelloRizzi il
conducentedell’autoche,
quellanotte,piombò sulla Golf
sullaquale viaggiavano cinque
giovani.Enrico Boseggia,20
anni,Nico BottegaleAnna
Koudiakov, entrambidi18,
morironoall’istante,Michel
Casarottodi17 annivenne
ricoverato incondizioni
disperateemorìtregiorni
dopo.Si èsalvatasolo Sara
Sinigaglia,la piùgiovane,16
annidiVeronella.Omicidio
colposoplurimoaggravato
l’accusa,perchèil conducente
dell’AudiA3aveva bevuto. E
perlui, difeso dall’avvocato
FilippoVicentini, l’udienza
preliminaresisvolgerà davanti
algiudice IsabellaCesari in
aprile.Quellasera tutti
l’avevano trascorsain
compagnia: legiovani vittimeal
barCentralediSan Bonifacio
conaltri coetanei, l’investitore
adunafestadicompleanno.
SullaGolfdiEnrico Boseggia
eranoincinque.Tuttiamici,
unitineldivertimento e
tragicamenteunitinellamorte.
Provenivano dadirezioni
diverseetuttoaccaddeinun
attimo.Loschianto, terribile,si
verificò versol’una allarotonda
diArcole,quandol’Audi A3
condottadaTardivello Rizzi

(cheproveniva daColognaVeneta)
piombòsulla Golf chestava
percorrendoilrondò. L’Audiprima
erafinitasull’aiuolaincemento
chedividelacarreggiata, aveva
diveltoun cartellostradaleepoi
aveva centrato inpienola Golf. In
seguitoall’impattola macchina di
Rizziera«volata» sopral’altra,
aveva divelto unapianta esi era
capovolta. Unimpattoviolento al
puntocheil radiatorerimase sulla
rotondaeunodeglipneumatici fu
trovatoa uncentinaio dimetri dal
luogodelloscontro. Luinonsi fece
nullaeSamuela,una delleamiche
dellevittime,arrivataper prima
sulluogodell’incidente, lo vide
arrivaresconvoltoche urlava
«svegliateli, svegliateli». Efu lei
stessaapostare, suFacebook,il
raccontodiquella tragedia:
toccante,reale ematuro.Isuoi
amicimorironoma Samuelalo
scrissesuFb: «Smettete di
auguraremorte,quell’uomo inogni
modocome voilo chiamateè
mortoancheluidaquella stessa
notte».Fra tremesi affronterà il
processo. F.M.

Arrivadavantialgiudice
l’uomosottoaccusa
perlamortedei4ragazzi

MONTEFORTE.Cadenel vuotol’invitodi Dal Negro,presidentedell’Anci Veneto.«La manifestazionenella capitaleè inutile:non ciascoltano»

OggiaRomalaprotestadeisindacimaTessarinonc’è

Ilsindaco CarloTessari

Il primo cittadino: «Dico no
alla mia ricandidatura
Solo un incosciente può
voler guidare un Comune»

ARCOLE. Un altroincidente nellostesso punto incuia novembre hannoperso lavita4 ragazzi

Nuovatragediasfiorata
al«rondòdellamorte»

COLOGNOLAAICOLLI
OGGIALL’AUSER
ILMAGISTRATO
PARLADIGIUSTIZIA
Oggi alle 16 il magistrato
GianfrancoDallaChiarasa-
rànellasededell'AuseraVil-
laggio di Colognola ai Colli,
per tenere un incontro sul
tema«Lagiustiziaoggi»,ri-
volto a tutti quelli che fre-
quentano l'Università della
terzaetà. M.R.

SANBONIFACIO
LEZIONEALL’AUSER
SULAVORO
ECONTRATTI ATIPICI
Oggi, per l’università itine-
ranteAuser, alle 15. 30nella
sala civica BertoBarbarani,
Emiliano Galati tratterà il
tema del lavoro al giorno
d’oggi e in particolare dei
contratti atipici.Galati è se-
gretariogeneraleFeLSACi-
slVeneto. G.B.

SANMARTINOB.A.
INBIBLIOTECA
ITAROCCHIE«LA MAGIA
DELQUOTIDIANO»
«L’alberodeitarocchi:risco-
prire lamagia del quotidia-
no» di Olivia Flaim alla bi-
blioteca comunale don Lo-
renzo Milani. Il libro verrà
presentato oggi 21 con l’in-
tervento di Giovanni Gocci,
psicanalista e professore
all’universitàdi Siena. G.C.

SANGIOVANNIILARIONE
ILPADRE
NELL’EDUCAZIONE
DEIFIGLI
Ilruolomaschilenell'educa-
zione dei figli. Terzo incon-
tro della «Scuola genitori»
oggi alle 20.30 in sala civi-
ca.LucianoPasqualotto,pe-
dagogista e formatore, par-
lerà del ruolomaschile nel-
l’educazione dei figli. L'in-
gressoè libero. P.D.C.

RONCÀ
IL«COORDINAMENTO
9DICEMBRE»
INCONTRALAGENTE
Incontropubblico,domani,
conil«Coordinamento9di-
cembre». Alle 21 nell’aula
magna delle scuole medie
interverranno alcuni lea-
der del presidio permanen-
te di Soave (Patrizia Badii,
Eugenio Rigodanzo e Gior-
gioBissoli)e lacollaboratri-
ceGiorgiaFante. P.D.C.

Assembleanazionaleemobili-
tazione capitolina dei sindaci:
c'èdi chidiceno.
Si tratta di Carlo Tessari, sin-

daco di Monteforte d'Alpone,
una carica per lui agli sgoccio-
li e senza alcuna speranza di
ricandidatura.
«Sindaco ancora? Nemme-

no per idea», dice perentorio.
«Io sono contro il gioco d'az-
zardoequestooggièfareilsin-
daco. Io non ci sto più; troppa

l'insicurezza rispetto a ciò che
loStatopuòdareaiComuni».
Unsecco«no»afaredacapo-

lista, dunque, e un deciso
«no»amanifestareaRomaog-
giassiemeaicolleghidell'Asso-
ciazione nazionale dei Comu-
ni italiani.
«Se al tavolo istituzionale le

problematiche e le richieste
dei Comuni non hanno trova-
toalcunaccoglimento»,sotto-
linea,«èconunadimostrazio-
neche si risolveranno?».
«Da quanto tempo», conti-

nua il sindaco di Monteforte,
«si batte sul chiodo del patto
di stabilità? Una vita, ecco la
risposta, e l'unica cosa concre-

taècheciritroviamoadiscute-
re con unGrazianoDelrio che
appena è diventato ministro,
oltretutto agli Affari regionali
e alle autonomie, ha dimenti-
cato di essere stato un sinda-
co, oltre che presidente nazio-
nalediAnci».
«Noncavòunragnodalbuco

allora», continua il primo cit-
tadino, «posso aspettarmi
qualcosada lui adesso?».
Tessari è un fiume in piena e

al collega di Negrar Giorgio
Dal Negro, che da presidente
di Anci Veneto chiama a rac-
colta i sindaci, manda a dire
che «in democrazia un'istan-
zadelpresidenteregionaledo-

vrebbebastare».«Perchè»,in-
sisteTessari,«sideveessereco-
strettiadesserepresentiemo-
strare i muscoli a Roma? Ma
non è Anci che ci rappresenta
tutti?».
Se perDal Negro non esserci

significa arrendersi, le parole
di Tessari assomigliano a una
resa.
«Sì,probabilmente lo sono»,

afferma. «Forse la mia analisi
è troppo rigida, ma oggi ci so-
noostacoli insuperabili».
«Io», continua,«cihoprova-

to,ma così non si va più avan-
ti. Chi decide è fuori dal mon-
do;nonconosce iproblemi re-
ali:mivienedadirechelasolu-

zione sarebbe dare vita al par-
tito dei sindaci, che se ne esce
se al Governo ci vanno i veri
rappresentanti del popolo co-
sì almeno, se vado a contesta-
re, contesto chi dovrebbe rap-
presentarmi».
Quantoai partiti, nel 2009 la

listacheguidavaechecontava
su candidati in quota Lega,
aveva il simbolodelPdl.
«Non mi sento più rappre-

sentato, nonmando giù l'infe-
deltà delmio ex partito nel di-
re alla gente come stavano le
cose», sentenzia Tessari, chia-
rendo che «di tessere non ne
ho.Mi sento un “civico”», sot-
tolineadeciso.Hadettochiara-

mente che il bis come primo
cittadinononhaalcunainten-
zione di tentarlo: magari co-
meconsigliere,macomecapo-
listamai.
E dunque, secondo lui, oggi

come oggi, uno che corre da
sindaco cos’è? «Un incoscien-
te», risponde subito.
E poi aggiunge: «E anche

una persona accecata di pote-
re.Quaservonoesperienza,ca-
pacità e competenza. L'entu-
siasmononbasta più e la real-
tàèche lamiglioredelle inten-
zioni e la più grande determi-
nazione e motivazione si fer-
manosullaconcretezzadeinu-
meri: Monteforte da un anno
all'altro è passata da 1,4milio-
ni di euro di fondi a 700mila.
Le uniche cose che crescono
sono le tasse». •P.D.C.

L’incidentedel novembre scorsoalla rotondadiArcoleDIENNEFOTO

Davantial
drammadiArcole
sicapiscequanto
ipoliticisiano
lontanidallagente
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Zeno Martini

Un'altra auto sabato mattina
scorso è uscita incredibilmen-
te di strada, attraversando di
netto la rotatoria all'ingresso
di Arcole, lungo la provinciale
Padovana.
Nellostessopuntoepiùome-

no con la stessa dinamica con
cui si è svolto l'incidente che
ha provocato a novembre la
mortedi quattro ragazzi.
Stavolta,perfortuna,l'utilita-

ria, guidata da un uomo che
ha attraversato in pieno il
rondò, non ha trovato nell'
anellodiattraversamentones-
sun veicolo che passava e l'au-
to è finita nel campo davanti
al rondò, ma solo perchè pro-
babilmente a quell'ora del
mattino (attorno alle 6), non
c’erano molti veicoli in movi-
mento.
Sembra incredibilema ci so-

no automobilisti che non ral-
lentano per percorrere quello
che viene chiamato «rondò
dellamorte», nemmeno dopo
cheè stato teatrodiuna trage-
dia con quattro vittime e dove
rimangono evidenti le scritte
e le quattro stelle sistemate
nel punto dell'impatto dagli
amici degli sventurati giovani
chehanperso la vita.
Intanto il sindaco Giovanna

Negrosi èadiratanei confron-
ti del deputato del Pd Danilo
Leva,presidentenazionaledel
Forum Giustizia del Pd, che il
21 gennaio in Parlamento si è
rivolto al ministro di Grazia e
GiustiziaCancellieri,dicendo:
«Rivolgo al Governo Letta un
invito: abbandonate l'idea
dell'introduzione del reato di
omicidio stradale».
«È una cosa sconcertante»,

rimarca Negro, «Come sinda-
co di una comunità fortemen-
teprovatadaquantoèaccadu-
to e mi rammarico profonda-
mentenelsentireparlamenta-
ri che prendono queste posi-
zioni insostenibili, peraltro in
contrasto anche con quanto
quello stesso partito va dicen-
dosul territorio».
«Selapoliticahapersocredi-

bilità», rincara la dose l'ex de-
putata, «è anche per colpa di
un’evidente discrepanza tra
ciò che si fa sul territorio e che
chiede la gente e ciò che viene
deciso a Roma.Quello che do-
manda Leva al governo, non
soloèincontrastoconlavolon-
tà popolare (espressa anche
conlaraccoltadifirme)rinfor-
zata da tantissimi consigli co-
munali guidati anche dallo
stesso Pd, ma da quello che
vanno dicendo gli stessi espo-
nenti del Pd a livello locale,
nonché con quanto recente-

mente affermato dal sottose-
gretariocheèvenutoaparlare
aSanBonifacio,partediungo-
verno sostenuto dallo stesso
Pd. Mi auguro che il governo
Letta perori la causa dell'omi-

cidio stradale e lo introduca
nelCodicepenaleenondiaba-
doaquest'ultimapresadiposi-
zione, peraltro espressa da un
solodeputatodelPd».•
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SAN BONIFACIO.Dastaseraa curadel Comune edel Liceo«Guarino»

Lasicurezzaalvolante?
Sipromuovespiegandola

brevi

IlsindacoNegro:«MiaugurocheilgovernoLettaintroducailreato
diomicidiostradaleenonseguachiècontrario,comeLevadelPd»

Ilpm Marco Zenatelli

Lasicurezzasullastradaconti-
nua ad essere un tema in pri-
mo piano nel territorio posto
acavallo fraBassoedEstVero-
nese, nel quale i giovani per
primihannodatovitaaunase-
rie di iniziative volte a chiede-
re penepiù pesanti e certe per
chi causa incidenti mortali
guidando in stato di ebrezza o
con un tasso. Iniziative nate

dopo il drammatico incidente
avvenutonellanottedel 10no-
vembre ad Arcole nel quale
hanno perso la vita quattro
giovanissimidelColognese.
E non tanto sull’introduzio-

nedelreatodiomicidiostrada-
le (argomento di discussioni,
anche in Parlamento) bensì
sul codice stradale e sul com-
portamento alla guida sono

dedicati incontridiprevenzio-
ne e informazione che si stan-
nosvolgendo inquesti giorni.
Il primo, organizzato dall'

UnioneAdige-GuàedallaPoli-
zia stradale, si è svolto venerdì
scorso aCologna, in unTeatro
comunalenelqualeper laveri-
tà, contrariamenteaquantoci
si attendeva visto che veniva
proiettatounfilmadessidedi-

cato, c'erano ben pochi giova-
ni.
A loro, così come agli adulti,

sonodedicate anche le due se-
rate organizzate da Comune
diSanBonifacioeLiceoGuari-
no Veronese intitolate «Sicuri
sulla strada – Sereni nella vi-
ta»chesi svolgerannonelgiro
di due settimane al cinema
Centrale di San Bonifacio. La
primaèinprogrammapersta-
sera (inizio alle 20.30) e ad es-
sa parteciperanno, oltre al
commissario comunale Iginio
Olita, il dirigente scolastico
provinciale Stefano Quaglia,
quello del Guarino Maurizio
Bianchierappresentantidipo-

lizia e Suem 118, gli atleti di
handbike del gruppo sportivo
Giambenini ed i familiari dei
«Cinque». Quest’ultimo è il
gruppodiprevenzionenato in
seguitoadunaltroterribile in-
cidente, quello avvenuto nel
giugno 2005 a Caselle di Som-
macampagnadovehannoper-
so la vita cinquegiovani.
Il secondo appuntamento è

in programma l’11 febbraio,
con relatori rappresentanti
delleforzedell'ordineedelser-
viziodi prevenzionedell'Asl.
Sul temadella sicurezzastra-

daleva infine registrataanche
un'azione politica avviata dal
Pd, copiando quella analoga

realizzata a Firenze, per anda-
re incontro alle famiglie delle
vittime di incidenti mortali.
«Chiederemo che ogni ammi-
nistrazione comunale», spie-
ga Stefano Ceschi, membro
della segreteria del Partito de-
mocraticoe consigliere comu-
nale di Bussolengo, «si faccia
carico delle spese di rimozio-
ne,depositoe,eventualmente,
trasporto del mezzo coinvolto
nello scontro. Spese che costi-
tuiscono una beffa per molte
famiglie,chesitrovanoinalcu-
ni casi a dover pagare anche
conti di diversemigliaiadi eu-
ro in unmomento drammati-
co».•LU.FI.
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